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P O L I T I C A K S T E R A 

7 GIORNI NEL MONDO 
La lotta dei lavoratori belgi contro 

0 re traditore è balzata in primo 
(piano sulla ribalta internazionale, 
anche se questa settimana è stata 
ricca, non meno delle precedenti, di 
avvenimenti di più vasta portata. 
Gli è che il movimento di sciopero 
e le manifestazioni contro Leopoldo 
hanno raggiunto un'ampiezza senza 
precedenti nella stori* del Belgio, 
ampiezza che non si spiegherebbe 
esclusivamente in funzione antilco-
poldista: è tutta la grave crisi so­
ciale del Belgio, finora contenuta 
e soffocata negli schemi tr.-idiz-otiali 
della socialdemocrazia prima e dillo 
€ stato forte » clericale dopo, che 
ora esplode in tutta la sua violenza 
e fa tremare non solo il pavido Leo-

Eoldo chiuso nel suo castello di Lae-
en ma anche, con lui, tutti i ceti 

privilegiati. 
Non è un caso che i sindacati bel­

gi abbiano posto come obiettivo al 
movimento di protesta, oltre all'abdi­
cazione di Leopoldo, quella « confe­
renza del lavoro » che dovrebbe por­
re con tutta chiarezza di fronte al 
Paese le insopprimibili esigenze so­
ciali dei lavoratori belgi e che, ap­
poggiata dal movimento rivendicati­
vo alla base, dovrebbe sbloccare rna 
situazione tra le più reazionarie del­
l'Europa occidentale. 

L'antileopoldismo acquista rod un 
senso preciso e concreto, che va 
molto al di là del legittimo deside-
rio dei belgi di scacciare un re tra­
ditore. La Confederazione generale 
del lavoro belga ha emesso in pro­
posito una risoluzione in cui ha pre­
sentato un programma di rivendica­
zioni minime realizzabile immedia­
tamente. * Questo programma — ha 
scritto l'organo del P. C belga, il 
Drapc.iti rottgc — costituisce una ba­
se precisa per l'azione della classe 
operaia ». Lo stesso giornale indica 
tra gli obbiettivi della lotta anti-
leopoldista, quello di dare allo scio­
pero « il contenuto più concreto pos­
sibile, legando strettamente la lotta 
contro Leopoldo III alla azione ri­
vendicativa per la difesa dei salari 
e la sicurezza sociale, ecc. ». 

Non sembra invece sia questa la 
posizione di Spaak che tenta di non 
dare un contenuto concreto, riven­
dicativo allo sciopero antilcopoldista, 
forse in omaggio a certi scrupoli un 
po' « atlantici ». Comunque un fatto 
è certo, che alla base tra socialisti, 
comunisti e liberali >i è formato un 
•grande blocco di unita nazionale ed 
è questa la più importante afferma­
zione sinora delle masse lavoratrici 
belghe. 

• « * 
La 

sufficientemente dimostrato «gli oc­
chi del mondo civile a quali mani­
festazioni di criminalità . possono 
giungere coloro i quali portano le 
loro armi in un paese straniero per 
soffocarne la libertà. L'ordinanza 
della Military Police americana nella 
quale si ordina ai soldati americani 
di far fuoco contro tutti i profughi 
che si allontanano dalla zona dei 
combattimenti, dovrà figurare un 
giorno tra gli atti più gravi di un 
processo. 

Bisogna dire però che il popolo 
coreano in lotta sta già facendo giù-
stizia, con le sue vittorie, di chi mo­
stra il più cinico disprezzo per la 
vita di coloro che non seguono il 
« modo di rita americano ». Le ul­
time notizie dal fronte confermano 
che l'irresistibile avanzata dell'eser­
cito di liberazione coreana costringe 
le truppe di invasione ad abbando­
nare posizioni strategiche di gran­
dissima importanza, tanto da comin­
ciare a fare ammettere la possibi­
lità di un reimbarco anche a quei 
portavoce statunitensi che avevano 
ostentato, fino a qualche giorno fa, 
un inguaribile ottimismo. 

L'ESERCITO ITALIANO E LA RESISTENZA 

Una lettera aperta 
al geii» Trabucchi 

"Gli italiani ricordano ciò che Pacciardi ha dimenticato,, 

Caro generale Trabucchi, c'era 
un uomo, un uomo del quale, in 
montagna, nel chiuso delle baite 
piemontesi, quando preparavamo 
un attacco o un'azione di sabo­
taggio contro le linee tedesche, 
si variava con un cettn senso di 
ammirazione. Lo sapevamo che 

Il nostro generale conobbe i 
patrioti. Erano in grande mag-
aioran.-'n giovavi comunisti o pio­
vani che diventavano comunisti 
nella lotta perchè vedevano nei 
coni unisti t" più agguerriti, i ni» 
decisi, t più coiisenueiifi patrioti. 
Anche se non le facevamo fare i 

zione di sorta. 

MACABRA SCOPERTA A SIENA 

Un mililare s'impicca 
con la cinta dei pantaloni 

27 cadavere scoperto dopo qualche ora nel de 
posilo di biciclette della "Caserma Mazzini 

•»> 

cn«] oeiga si innesta nella più 
ampia crisi dell'Europa marshallizza-
ta, alle cui tremolanti strutture l'ag­
gressione americana in Corea ha dat? 
un grave scossone. Nonosrante le af­
fermazioni contrarie, non sono certo 
i piani di riarmo sventolati in ogni 
consiglio dei ministri o parlamento 
occidentale quelli che possono conso­
lidare ciò che si usa di nuovo chia­
mare il « fronte interno », ma è sem­
mai il contrario. L'opinione pubblica 
occidentale si rende sempre più conto 
delle responsabilità che pesano sugli 
Srati Uniti e sui governi atlantici ed 
ess?. ha subito visto nell'annuncio di 
Malik che l'U.R.S.S. presiederà il 
pros«imo Consiglio di Sicurezza, un 
gesto di caranzia destinato a ren­
dere più difficile la strada agli im­
perialisti. Lo stato .sovietico, coeren­
temente, ha «empre perseguito come 
principale obicttivo il rafforzamento 
dell'OXU e il ripristino della lega­
lità violata. Se le speranze di OACC 

dei popoli dove«cro co-ere anche 
auesra volta tradite dalla pi litica 
americana in «eno alI'ONU, non vi 
saranno « campagne dHla verità • 
sufficienti a nascondere agli occhi del­
l'opinione pubblica quali siano i re­
sponsabili della tensione internaziona­
le e i veri provocatori di guerra. 

• • • 

I quali provocatori di guerra stan­
no accentuando la loro campagna 
Contro i partigiani della pace e l'ap­
pello di Stoccolma che, oltre a testi­
moniare della forza del movimento 
per la pace, smascherano i piani di 
i éere«ione e fin d'ora mettono sotto 
accusa i nuo'-j criminali di guerra. ! 
E', sopratutto quc.ro che fa tremare 
i più inveterati « cani rabbiosi » i 
quali, come l'inglese lord Hankey. 
esclamano oggi, riferendosi ai prece­
dei'! processi contro i criminali di 
guerra: « La cosa che asghiaccia e 
il mortale precedente che abbiamo 
creato ». 

L'as:re«ione alla Corea ha gii i 

SIENA, 29. — Una macabra 
scoperta • ha fatto verso le 4,30 
di oggi un militare del VII Cai* 
di Siena. Transitando per il de ­
posito di biciclette della Caserma 
Mazzini, egli r inveniva pendente 
dal soffitto e ormai cadavere un 
giovane commilitone. 

Dato l'allarme, i pi imi accorsi 
constatavano che ogni soccorso 
era inutile e che purtroppo non 
rimaneva che provvedere all'i­
dentificazione del cadavere, che 
è risultato quello del 21enne Coi -
rado Zancarrini, recidente a Sal ­
somaggiore ( P a r m a ) . w 

Le autorità militari hanno su ­
bito aperto un'inchiesta per co ­
noscere i motivi che hanno spinto 
il militare a commettere l'insano 
gesto. 

I suoi commilitoni lo conosce­
vano come un elemento calmo. 
piuttosto allegro, cosa che rende 
ancora più inspiegabilo il fatto. 

Dal le prime indagini risulta 
che lo Zancarrini si è impiccato 
con la cinghia dei pantaloni fis­

sata ad un gancio per biciclette. 
Il militare sarebbe salito s o ­

pra una panca che success iva­
mente avrebbe rovesciato con un 
colpo di piede. 

Un pullman contro un muro 
per non investire un ciclista 

NAPOLI. 29. _ Per evitare d 
investii* un lasaz./o in b.cclcr.a 
che gì ; vt'va tagliata improvvida­
mente la strada, il conducente d-
un pullman della Luca 155. Pa­
squale Pastoie. ìer.-oia, a Torre 
del Gioco, stetzava fulmineamente 
1 sciando la pesante macch na con­
tro un muto. Nel violento cozzo 
l'au'ista stesso e tutti i saggiatori 
venivano sbalzati da: loro post:, ri­
manendo più o meno gravemente 
contusi Kssi venivano prontamen­
te medicati all'ospedale, dove il 
Pastore è r ma=to r.covera'o pei 
contusioni al torace, allarid ime e 
choc. 

signor ucnerale, e non le presen­
tavamo le armi perchè alcuni 
avevano solo bombe a mano o 
pistole, le volevamo bene. 

st­

uoli era un comunista. Era «ni (re squilli quando lei arrit'ara, 
« o o i c r a i e » che forse credeva nel 
re, ma era anche uno che si bat­
teva contro i tedeschi e i fascisti, 
uno insomma die non aveva tra­
dito. 

Questo generale dovette pure 
imparare a conoscere dei nuovi 
soldati die facevano una nuova 
guerra, che non si lamentavano, 
clic sapevano perchè combatteva­
no. Eravamo un po' straccioni al­
lora, indossavamo capi di ve­
stiario di almeno quattro eserci­
ti differenti, e diciamo la verità, 
sapere c/ie al Comando regiona­
le avevamo « un generale », ci 
dava un bel po' di soddisfazione. 
Era un senno evidente che la no­
stra lotta era una lotta di tutti 
oli italiani onest i , senza distin-

L e « q u i n t e c o l o n n e » 

E' di lei, in /a t t i che parlo, 
gnor generale. 

Vi seno alcune decine di mi ­
gliaia di partigiani p iemontes i 
che lo conobbero allora, che oggi 
leggono di lei sulle cronache del­
le manovre che lei dirige. E glie­
le fanno dirigere come se si trat­
tasse domani dì dover combatte-
r.-» IMI altro esercito di partigiani. 
un altro esercito come quello che 
lei comando in Piemonte sei an­
ni fa. 

Di tatto l'iiiesfimabilc pafrimo-
nio della Resistenza, un inse­
gnamento non dorrebbe ora fui 

Già, i patrioti contro i quali 
il governo e lo stato maggiore 
americano vorrebbe addestrare 
il nostro esercito, lei, signor ge­
nerale, li ha conosciuti, sono 
quelli che comandava lei. 

Erano nomini , ufficiali dell'e­
sercito o muratori, avvocati o 
fresatori della Fiat, contadini o 
poeti, erano vecchi e giovani che 
combattevano come Uoni e non 
chiedevano altro che di combat­
tere per l'Italia, questi erano i 
patrioti che anche lei conobbe, 
e anche lei /tt in queste scìiierc. 
Ed erano ». quinte colonne ». e 
traditori gli operai della Fiat, i 
bottegai, i professionisti delle 
nostre città piemontesi che soli­
darizzavano con noi, clic sciope­
ravano e sabotavano la produ­
zione di guerra dei nazisti e che 
non cedevano malgrado che cen­
tinaia dì essi venissero deportati 
a morire a Duellati o a Beiseli? 
E poi ancora, erano forse «quin­
te colonne » c traditori, i migliori 
di noi, i nostri morti, duelli che 
anche lei ha conosciuto e che, ne 
san eerto, mai riuscirà a dimen­
ticare: Giambone: Braccini. Pe-

Inaugurato 
la Fiera di Ancona 

l'uà grande rassegna nazionale 
dell.» «.accia e della pesca 

difetto ne al nostro' Mniist'r'o"deì-\rottij B « » / ° , Filiale d i e i tedeschi 
la Difesa, ne a coloro clic ispira­
no il carattere delle manovre del 
nostro esercito al nostro ubb i ­
d i en t e minisi"ro della difesa, per­
chè onesto an^he volle dire la 
vostra guerra patria di 6* anni 
ia. clic guando ci .sono dei parti­
giani, quando il popolo, i conta­
dini delle nostre campagne divi­
dono il loro pane con un esercito 
di partigiani, danno asilo a de­
cine di miqliaia di uomini a ri­
schio di veder bruciate le loro 
cascine, nascondono i feriti e li 
curano, quando a far questo so­
no tutti, segno è allora che la 
guerra che si combatte ostro 
onesti partigiani e una g< erra 
che. si combatte contro il ropolo. 

Già lo scorso anno v> fu un 
gruppo di comandanti elle le 
scrissero ricordando questo, ma 
lei non volle o non potè rispon­
dere. 

Quest'anno la storia si ripete. 
ma con delle aggravanti. Oggi 
Pacciardi vuol che si addestrino 
i nostri soldati come se dovesse­
ro battere delle « quinte colonne » 

I fnoii ricorda, che anche i repub­
blichini ci chiamavano così?), fa 
conto che la gente creda a qiie 

KKULIXO — 11 leader ilei l'arti tu Comunista nella Ciri mania oc­
cidentale, Max Urimann. applaudito dai lavoratori tirila rapitale 
tedesca, che Rli rendono nmassio durante il t'onfrrr.sso del Sl.D 

ANCONA, 29. — Alle ore 1& circa 
6 stata inaugurata la Decima fiera 
di Ancona, mostra nazionale delia 
Pesca e della Caccia. 

Ej ano presenti il ministro Si-
monini in rappresentanza del go­
verno, alcuni parlamentari marchi­
giani ti a cui il compagno on. Um­
berto Macola, e il senatore Mal-.n-
toppi, il Mudato di Ancona. Enri­
co Barcluesi, eo n il viro Findaci 
compagno Citabili. d direttore del­
la Fieia Campagnoli, numno=. 
membri del const i lo comunale, il 
prefetto, il preside della provincia 
e altio autorità civili, militari tì 

i religiose della citta. 
i Dopo l'inaugurazione il MlnisM-o 
e il pi calciente della Fiera l i a n n 

i pronunciato u'iscoisi di occasione e 
quindi si .sono recati a vintale i 

, padiglioni delle diverse esposi­
zioni 

i Al'a cerimonia hanno assistito 
numerosi cittadini, nonché sii ope-

i cai che M .sono prodigati per ulti-
•maie i lavoti di allegamento dei 
] nume rosi stand?. 
j Xell'occaMone è .«.tato inaugurato 
anche il nuovo incitato del pesi" 
della citta l.a Fiera e .sta::i aper-

•!.i al puhbl.co veiso le oir j ! <1 
ter: ser.i e rimarra apoita l'.n.i i! 

I !.ì agosto, durante questo per. ni 
I parallelamente all.i fiera M s\ri *'-
I rami», importanti mm-jcF*' * \ u-
UiOin per lo .studio dei pi oMero. 
della pesca. 

appesero per il collo a un palo 
del telegrafo, e Pedro e T'itala, 
e Paietta e mille e mille altri? 
Eppure tanti di loro, la maggio­
ranza, erano comunisti. 

S o l d a t i e p o p o l o 

Lei oggi dirige le manovre del­
l'esercito italiano in altre regio­
ni ove altrettanto grande fu la 
lotta di Resistenza, tra popola­
zioni die contano a migliaia i lo­
ro croi, a decine di migliaia i lo­
ro combattenti della libertà. Lei 
comanda oggi dei soldati die son\ 
figli o fratelli di quei patrioti.I 
che. essi stessi, hanno partecipa-\ 
to alla guerra di liberazione. ha\ 
tra i suoi quadri, ufficiali che 
furono anch'essi partigiani e co­
mandanti partigiani: il nostro 
pensiero è con loro perchè tre­
pidiamo per la sorte che può at­
tenderli, perchè il governo acce­
lera i preparativi di una nuova 
e tremenda guerra, e perchè non 
possiamo frenare un moto legit­
timo di protesta nel vederli, i uo-j la libertà di .stampa e 
.stri bei soldati d'Italia, agghinda- (della k'Sfie fa<=c'tn di 
ti all'americana con le stesse ar 

I Ì I K J E R T A ' 111 S T A M P A IO I , * X ^ I .FASCISTE 

Insigni giuristi si iironundan® 
per raltoliiione dell'articolo 1 

Un dibattilo organizzato dall' "Archivio Penale» - Invito alla Ma­
gistratura perchè renda operative le norme della Costituzione 

Come E: a è stato r'ferMo l'As- femori rij diritto, magistrati, avvo-
.locM/.ior-c Giuridica .«Aiemvio Pe- enti e nomini politici: i 
naie» nelle sedute del 20 aprile! ~-cJir nifi; yh oratori tono tiatiì 
o del 10 Riugno e a. ha ci 'battuto AOstiiii;'/iJiiiP":tc concordi nel di- I 
pubblicamente il tema iinpoi tante |C/nur«re i"(iico!iipa!:h!!''<i «V! con­
ce! attuale dei rappoiti tia l'art jfenuro dell'art. ;»J della Costiti!-1 

21 della Costituzione che <-anc -ce ji'oiie con il di>po>to ddl'at.. Ii3 
l 'art. 1V.\1T.V. leggi di P.S. Imperniatasi, so-
P.S. clic >prnI»fto. l'i d'-scw-sionr : ni valine 

contiene linntazoni tali da 'elider» je sulla portala delle norieP co.-.'i-
!<i niai/p'ornicii Ivi io,>ir-!;ioiif, I ti.c.oiifi'i. 

Im.to che quella dell'ari 21 
prece! :ve. (ì'iiniii"'l;,r,i 

» Ritenuto, peraltro, che, pur me-
riinnrio la decitimi? rìe''j p"'i aiti 
Magistratura oym con*.deiezione, ti 
problemi: ioti può rilene-s: risolto 
Delibera di soli» euarr •'' jei'so di 
tutdizionale rc^ponse.b'l à e ri­
lettila della ìligiztratwi >'rs»T e 
degli oryam legislativi afftnrlie $' 
rdtdavo p'Ci'iiiuen'e efà'iCiitr <d 
"peiatree le nanne della Costitu­

ite 
[lo 

colonne » 
sa. signor 

ma 
cazioiw, come dovrebbe t 

e nor-
c.ppl -

'e,li rsi 

per- che partecipalo alla d.^u-"- onc ! stiiuzionnl- lini triudo.-; ;' 
patrioti 'l"UI ^ a I a '*° --c^irto il « c v ^ n v or- prop."iiiMi>rt:ro a ni'alcinn 

' idme del gioirò comparai nell'ul- j io. >n c o discutendo dal proin/;>-

r.ilor*1 

«o II fili-

u n o f 
agosto» 
naie ,.i 

" L' asacmblea 

Cta'n C i p -

mi e le stesse uniformi che c/'i 'praticamente nullo questo d - i M o 
_ _ americani danni) in larga copia Alle due .sedute -uno , .tei ve v.iti 
ste storie, che identifichi con iMia'rmclic alle truppa d' Si-Man-Ri, j l , r n i m c o s ,.- :mi J J |H . irati di ofin. 
facile dissolvenza queste „ quin-i massacratore di patrioti. Ma f l ig iado. p iu iMi . lumi ih pohtn-i ed 

nei comunisti. Lei I nostro pensieroJè con loro fl»c7ir favvet-atj molt, dei qual. nanna an- la i.'ì'ivcmr porre dellr ìinnee to-
or i icrnle . d i r que-\pcrchc siamo ,fcri di loro, 

sto non è possibile pe rchè gli iia-\dic sappiamo che so.in 
fittili ricordano ciò che Pacciardi \ soldati del popolo e della pace, 
con estrema facilità ha dimetti-\ Ecco perchè le popolazioni fo­
cato. Perchè quelli clic or/pi ciVsca'.e. ciiiiliaiir e ITI'CÌC accol-
accnsniio di essere « quinte co- nono f .sofriati nelle loro case con 
lonne >> sono conosciuti dal popo-\ciitusiasmo e U trattano come se 
lo come i palrioti, qnel'i efie s em­
pre sono stati patrioti anche 
aitando continuare ad esserlo vo­
leva dire e vuol dire non avan­
zare di grado.- esser messi fuori 
quadro o licenziati su due piedi. 

della 
a 

-secolo 'VII. Vi l i lui:! o 
della rivi.-ta .< Archivio Pe-'sn;iOfic a Sez'oni Unite, che ie fin'di Roma: Dott 

;titf>r»ifiio, iiircce, il rnlore prò 
dell' zl.ssoc'arionr grammatico. 

I M I I I l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t M t l l I t l M I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l M l l l l i l l l I M M t l M I 

anclQif© e 1® qmnù.i mast®v3*@ 

fossero dei fiali. Ed ecco perchè 
suona terribilmente stonata la 
nota dell'addestramento a fuoco 
dei nostri soldati contro ipote­
tici guerriglieri. (bc* definiti 
però velie intenzioni e nella pro-

|panando drf governo). j 
! Anclic sei anni fa, signor qe-i 
j i i r rafc . c'erano delle penne r e n - j 
idnfc che scrii evano contro di\ 
I no: sulla Gazzetta del Popolo. | 
Isullo Stampa, sul Tempo. Ricor- ( 
jda gli articoli di Pettinato (ce nr> 
i fu uno " I cat alierì rfcllMpoca-j 
lissc » che divenne famoso per fri 
*»r ici iobif mp)i:oniir contro di' 
noi ) , di Romperti e di tanti a ' - ' 

(fri d i e r icerrrono fior di marchi 
\tcdeschi per insultarci? 

Son loro, gli stessi che oggi a\ 
suon di dollari americani conti­
nuano a insultarci, con maggiore 
accanimento anzi, come se voles­
sero rifarsi delle sacrosante (ma 
purtroppo poche r non definiti­
ve) legnate che abbiam dato loro 
il 25 aprile 

Sei anni fa 

Cul(urn/e G'<urid'ca ~ Archtvo Pe-t— - Si è snrtenuta. in sostanza. 
naie,- dopo lo discussemi svo'tssi'chc la Cosutuz'Onr non può c u r -
JICJ giorni J0 apr:le e 10 gw.gi'o ìv'rr cnnsideiata sterile e iniprndnt-
J?o>in. .siilf'ciri/oiiieiiio ., lìanpnrti tiva d1 effott ontriò.'ci. ron la con-
Ira Va''.. 21 -Iella Costituz'nnr r s-eanenzn di porre il cr'nd'im, il 
Vait. 113 LPS. : rìeva: elio alla quale vi si nciegua, a rtsch o di rs-
rriMHSs'ioitf 'iridilo parteepato prò- nere condannato. 

IN UN ACCESSO DI GELOSÌA 

Una bambina di 8 anni 
annega il fratello di 22 mesi 

Aveva tentato di sopprimere anche un altro fra­
tellino schiacciandolo sotto i piedi, e un cuginetto 

Il Conturbo D-iettivo Ccn'-òle 
nc!!'A-socia/iOne Ct-ii^'ca • Ar'M.-
\ io Penale e ce titu.to dal Pre­
sidente Dott Vinten/o De Fu rh~ 
Sui Pi (-sdento della III Sczim? 
della Ca.ss-a/.one, da: Con.-.?! er.: 
Dott. Leopoldo Caìieodo. Pnm*> 
Prcs den'e della Corte d'Appello 

Ruffo Ma-uro . Pr?-
silente della I Sezione dilla C?"-
M/.nnc; Professo*-] Alfredo r>-° 
Mal ico . Filippo Cri«n cui e Remo 
Pannain titolari di cattedra d- di-

ii.tto e procedura penalo nelle Uni-
| ver i tà di Roma. Naooli e Cam°-
Irino. On UmbPrto Terracini e à 
'Prendente delI'A'-cmMc-i Cn«t -
tuente e d?i Segretari Avvoca*! 
CJiiseppe Berlincieri. Uro De Leo­
ne e Augusto Addaminno. 

L'ordine del n orno 1 ivert» par­
ticolare importai^? perchè mr-rty» 
iihadir-ce U principio della mrom-
pat h l-tà tia l'art 113 delle ìrzze 
fa*v:=!a di P.S e l'art. 21 a>,'.-i 
Co^'UiT^one. fa voti perchè sia H3 
parte della IUns*s-*.-at*ira come da 
parte df,*:!; orpam leirisl^t:--'. ?:aro 
*-esi efficienti ed operative le nor­
me eo^tituzional*: ponendo, co-I. in 
r l e v o , la j:ius*e7/a e Vop->-.r*iin**ì 
della bat'anl.a. che in tsl tcr.-n 

I l'onnosizione va ronnuccndo in 
Parlamento t» nel P a n e , 

MILWAUKEE (Wifcor.sinì. 20 fAr.-j s.one. tr'.t agenti hanno Ir.tu'.a'-'. ir-
«a-Reuter) — Una donna AL Miln-au-j dag.ni avendo rilevato con traiti u: o-
kee ha cordotto «".la po::7.a '.& prò-; r.i fra !p dirhìamz.on! de.la bamD.r.a 
prie bambina di 8 anni d.cendo che ' e quelle de'.a madre 
qur«ta le aveva cor.fp-M-aTo d: aver] 
annegato i- fratellastro di 22 mesi 
ir. un accesso di gelosia. 

La morte del bamb.no r'isale a ' 
qualche tempo fa, ma la madre co-

I contadini si proparano 
per il Convegno di Napoli 

mir.ciò a nutrire cospetti AO.O recen­
temente dopo aver sorpreso la pic­
cola che tentava di calpestare un 
altro fratellino di 11 mesi La donr.a 
prete la bambina cor. le buone, le 
diede qua.ehe regaietto e rnif-cì cr<>i 

•strapparle unti confet-sior.e corr.-
La piccola snaturata non *-ol-
arr.rr.-pe di a.er Fo;>presiSo i' 

i E sono loro che quasi con le 
stesse parole d'aliar-, iitleasono 

jspcrricate lodi alle misure del 
\govcrno contro i comunisti, con-
'tro patriot' e alla •< tinion sacrcci> 
bandita da De Gasperi con i ri-

', fiuti più spregevoli del fascismo 
di Salo nella lotta contro il popo­

lo. E magari scapperà loro anche 
'.qualche elogio per lei. signor gè-' 
'iterale, percìiè dirige bene le m a - a 
l i io r rc ordinate da Pacciardi prr|Ple:<i 
• conto degli americani. E p e n s a r e ' t a n t o 
clic f> anni fa ne dicevano di tutti j fratellino, ma conferò pure che due 
i colori anclir al suo indirizzo | «-ett.rr.ane pr.-na aveva tentato di fari 

Caro generale, volevo ricordar-jam.eg.ìic ur, cucinetto I 
le un recente passato, che è ne-; i.a bambina ha r.petnto la confe*- ' 
rr.s.sorio. oor/i come mai, ricorda- ;s:orc damanti a..a polita Con epa-| 

ire. il cui ricordo, se in Qualcuno j ventole» c int ino err»a ha *p.egato' 
jè svanito, resta pur sempre 7o-j.,erchè aveva tentato di anre-are !.' 

dicoto. profondamente radicato. Icugir.etto e La mamma eli "aveva1 

Muore investito da un camion 
nel giorno del suo compleanno 

nel cuore di milioni di italiani, jeato una 

Durante le rereati manovre militari sull'Appennino, Pacciardi ai è esibito dinanzi ni presenti, in 
maglione verde e mocassini, nelle pose scultoree che erano consuete ad altri personaggi oggi scomparsi 

Prc;.«o la Confederterra nazionale 
si è tenuta la riunione dEi segre­
tari provinciali, fra : quaJi qup.li 
di Xatera. Bari. Grosseto, Ferrara 
Mantova, ecc., per c-ammare e con­
cretare il piano dj lavrro p?r il 
pio-.-imo convegno d: NTapol.. 

FERRARA, 29. _ A! bivio che! D j l , l a r-»nionr è acatu.-.t- la ne-
J , /-•„-• „, . - TÌ . re-.sita d: svolgere una azione in 
na Coo.soro porta a Portomapco-. p r o f o n r l : - a n p : i * M m p a 5 l l c P fC.=.f 
re — tristemer.te noto per te mi- , Mate untiate ir ba-i per la jmposta-
mcro^e disgrazie \ critica'.eviì: —| tlone di convegni prov.r.cia.i. rc-
ha incontrato :cr. la moite certo ' Clonali e di zona cibila Cor.r-'iFr-
CjUSl.clmo Mnarcll . 22e:-.ne. cor-i ter-"--- P"r I a prcrara/.on«- del C - . Ì -
idòre d. Iettante della Società .. Au - j'J.'^"0

ri
d-:. N?p£ : ,

r ,p"\,;i VI™**}?-, _. i voro dei.a C G l.L. dei rettore aiir.-
rora » d: Cona. Icoio 

Il g.ovar.e che. terminato il l a - | i con'-egnt che 5arar.n0 Indetti a-
voro. era d.retto con ìa b.e.eletta j vranno .a ina;.'.ma importanza -«••r-
verco la propr.p ab taznr.e. orma; ' fi'*-* «aranno e-^rninate le pspr;r-»n-
ri.stante non p.ù d. un cer.t na»o; 7° d ' l n , t t e s ° t " , n u I e . ' : l a - con-ad.r.i. 
d- mo' - : n o i <;, acco—eva rie' >o ' p r r i V o ! S c ' p u n v a ' t o Programma a. me..., non si acco.„e\a ne. -*o-, d a 7 : o r l „ in d.rezione delta B;.j.-
praRg.uncere n. un Kros o suto - | r . c a i r r : g s / . ! 0 n 0 e T.-ju-fo.-mai.ci-.a 
're-io con rimorchio tardato BO i fndiana 
16632, per cui r.e re="ava ir.ve?i sol lì Smrrta-io Gfneral* (l«-*:ia Cor-

ic, orribilmente sfracellai.', deced»- : frdtvterra. ffr,. Boa:, illuitrerà 
monetina di nichel e univa all'istante. 
r.e r.or. diede nulla. Eecr j II poveretto si era 
sono decisa » | appena tre me?-, ed e 

UGO rECCIIIOLI |b:.c.o A 
della IV Ou-. ri'Aisa;to|PC'cri* rr 

Gariba'di Piemonte | Nor.r*-tar.te questa piena cor.fes-lpr.o nel c.orr.o del vuo crnipleani.o.I drrn:77azinne dei lavo 

•seri. BD5I, illustrerà ai 
Convegno di Xapoi: ir nece.i.-:ta de'-

.^ - »-. j _ I l'acncoltura italiana per !a bonifi'-?. 
*pr-a.o n a j ! . : : . - . . M 7 . o n p 0 -a ,r , ;forfazion° fo.i-
mor.o pro- | diaria. la meccanziza7;or.<\ e la nio-

ro-j , 
1.0.1 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

jportava a bordo, come tappiamo.|=tro della n a \ e amni'raglia. jniente di nuovo al canino della 
•milady. la quale, sospettando già' In quanto al t econdo bast imen- Rochelle: soltanto, il re, che 51 a n -
quel che era accaduto, ne fu a l d o , diiC.no pai tardi chi aveva a noiava molto , come .sempre, ma 

! forse anche un DO' più al campo 
che altrove, decise di andare in 

1 Winter. 
! — C h e ora è? 
j II barone tra=se l'orologio. 
I — Le nove meno dieci. — di5se.'tutto sicura quando vide spiegarsi'bordo e come era partilo. 
I Milady aveva ant ic ip i lo la par- i la bandiera nera sull'albero m ac - . Del r-^tc»t in que-to frattempo 

— Mi sono vendicato, — egli] 
disse. I 

— Tu? — disse il barone: —j 
di' piuttosto che sei stato lo stru- ] 
mento di quella donna maledettal i 
ma, te lo giuro, questo sarà il suo! 
ul t imo delitto 

tenza di un'ora e mezzo: appena 
udito il colpo di cannone che a n ­
nunciava il fatale evento , aveva 
dato l'ordine di levar l'ancora. 

— Sarai punito ' » solo per ora, ' 
r-i'serahile. — dis5e lord di W i n ­
ter a Feìfon che si lasciava tra­
scinar via con gli occhi sempre. 
rivolti al mare: — ma ti giuro 
sulla memoria di mio fratello che 

I amavo tanto, che la tua complice 
inon si s a h era. 
i L X 
! IX FRANCIA 

II pri'no timore del re d'Inghil 

— Non «-,0 que l cha vogl iate di 
re, — replicò tranquil lamente F e l . ì n i a r e . che si dominava tutto dal 
ton, — e ignoro di chi i n t e n d e t e l a t enazza dove egli si trovava 
parlare, milord: ho ucciso lord di 1 con l'occhio d'aquila del marinaio 
Buckingham, perchè ha rifiutati 

Felton. A ogni rumore che udiva, 
l'ingenuo puritano credeva di ri­
conoscere i parsi e la voce di mi- , 
lady che veniva a gettarsi nel le!terra. Carlo I, apprendendo que l -
sue braccia per accusarsi e mo-!*a morte, fu f-he una notizia co e i , 
rire con lui. (terribile scoraggiasse -J Roccellesi:1 

e^'.i tento.- dice Richelieu nel le 
sue memorie, di nasconderla loro. 

A un tratto trasali: il suo sguar­
do ci c r a fissato su un punto del 

d u e volte , e proprio a voi, di no 
minarmi capitano: l'ho punito 
della sua ingiustizia, ecco tutto 

f egli aveva riconosciuto, là dove 
un altro non avrebbe visto che 
un gabbiano volante sui flutti, la 
vela dello sloort che si dirigeva 

Di Winter stupito guardava il t er so le coste di Francia. 
soldati che tenevano Felton, e non! Impallidì, portò la mano al cu"-
sapeva che pensare di una simile 
insensibili tà. 

V a * t e l i c o n r t t t a v t tuttavia 
usi subì culli Sfintt pur* 4JJ 

re che ph si spezzava, e capi tutto 
il tradimento della donna. 

— Un'ultima grazia, milcrd, 
_ Qualt — domtadò dJ 

il più a lungo po--sibi!c. facendo 
chiudete i poi ti in tutto il «uo 
regno, e prendendo .«crupolosa 
cura che nessun vascel lo uscisse 
finché re>ereito apprestato da B u ­
ckingham non fosse nartito, i n ­
caricandosi, in mancanza di B u ­
ckingham. di sorvegliare egli stes_ 
=0 la partenza. 

Ma eiccon-.e non pensò a dare 
it ie-t 'ordine che cinque ore dopo 
l'evento, vale a dire alle due del 
pomarirt io , dna navi «ratio già 
uscita dai porti. Una di futita 

[incognito a p a c a r e le fe-te di 
isan Luigi a Saint -Gcrmain e 
chiese al cardinale di fargli pre­
parare una scorta di non più di 
venti moschettieri . 

Il cardinale, che qualche volta 
'subiva il contagio della noia del 
re. accordò con gran piacere q u e ­
sto congedo al suo renale luogo-

I tenente, che nromi-e d'esser di ri­
t o r n o verso i] 15 di settembre. 

I! s ignor di Trévil le . avvertito 
da Sua Eminenza, fece il suo ba­
gaglio. e siccome, pur senza ca­
perne la cau^a, conosceva il vivo 

|pre-ccl=e a far parte della scorta 
I quattro giovani appresero lai . r a b b - a c i o 

notizia un quarto d'ora dopo il s i j \nr i-c ATTZ-'U^V 

gnor di Trévil le. pe.-rhè furono iì . A G L A E MICHON ». 
orimi cui er-li la comunicò Fu' A questa lettera era unita una 
allora che d'Artagnar apprezzò il ' auto izzaz ione . co=i iedatta-
favore fattogli dal cardinale con 
l'ammetterlo finalmente nei m o ­

di Bcthune. con milaùy, sua rror_fregina sua sorella, avessero r e ­
tale neniica. ilegrato l'umor mordace dei g .o -

Perciò, come abbiamo detto, vani: m i Ai ami?, dopo aver a r -
Aramis aveva scritto imrrcdiata-'rossito due o tre vol*e fin n.->l 
mente ad Aglae Michon, quel la 'b ianco degli occhi alle faczv.* 
cucitrice di Tour? che a'»cva cosi ,grossolane di Porthos, aveva pre­
belle r onosccnze. perciiè ottenesseigato i iuoi amici di non tor. ia-
dalìa regina l'au'orizzazione per're più sull'argomento, d ich '? -
la sigr.oia Bonarienx a usc irc^ando che se gliene avessero de*-
dal convento e a ritirarsi ..ia in'to ancora una sola parola, non 
Lorena, sia in Belgio. La vispo>ta'si sarebbe più servito di sua c u -
non si era frtt» aspettare, e otteigina come mtermediana in quc'.-
o dieci giorni dono. Aramis aveva''.e faccende. 
ricevuto questa lettera: j Non si parlò dunque più" i ì 

r M i o caro cugino, ecco l'auto-'A-s'ae Michon fra ' i quattro mo-
rizzazione di mia sorella a ritirare l?chctticri. che d'altronde a v e v i -
la nostra ^eivetta dal convento di no avuto quello che volevano 
Béthune la cui aria voi p e n i a t e ' v a l e a dire l'autorizzazione a f*r 

che sia cattiva per lei. Mia sorella t^c.re la signora Bonacieux da 
vi manda qucsfautovi /vazione con convento del le Carmelitane 

Béthune. Vero è che questo n 
ine non serviva loro gran co" 

che r imanevano al campo 
avanti . iT-a Rochelle. cioè l'altro rapo d r 

desiderio, anzi Timpenos-o biso-jj .ja, , p i a c . r r C t perchè ella ha -r.nl-'Rét 
2no dei suoi amici di tornare a1 , 0 affetto per :a ragazza, alla q u a - , ' ^ 
Parigi, non o c c o n e aire che li , e ,5 1 i s P l - v a d'e.ssere utile p i ù ^ n 

schettieri; «enza tale circostanza 
egli «ai ebbe <;tato obbligato a re­
stare al campo mentre i suoi com­
pagni partivano. 

Non occorie d're che qupst' i i i -
r-aziPnza di risalire ver?o Parigi 
avev a rer causa 11 pericolo che 
• vrabbe ccr»o ]a ilancra Bona-
da^K laeootraadoal, nal convanto 

" La supcriora del convento di 
Bcthune. censepnerà re i le mani 
nel lato ie dì que-to biglietto, ia 
novizia che era entrata nel con­
verto p e r n-'a raccomandazione 
e srtto il . i (.fitmnnto. 

f. Al Louvre, il 10 aj,* jto 1628. 
A N N A » 

n lettore capirà quanto le re­
lazioni di parentela fra Aramis 
a una oucitrio» eoa chiamava la 

'a Francia: così d'Artagnan «t-- • 
ner chiedere un congedo al c -
?nor di Trév:!!o confìdanio^' 
chiaro e fondo l'importanza d»' 
=uo viaggio, quando fu comuni­
cata a lui e a! suoi tr<» comp---
-ini la notizia che il re si accir-
•reva a nartirc per Parici c o ' 
una scorta di venti moschetti*» 

facevano parte de" e che essi 
-vcorta. 

La loro gioia fu grande. 
Furono m a n d a i avanti ! -i-a'-

le+M col b^aasH, e la m-iHi-ia dopo 
tutti partirono. 

(Continui!? 
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